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Erdogan rieletto già agita il pugno contro 
l’opposizione

Pagine Esteri, 29 maggio 2023 – Il presidente turco Tayyip Erdogan ha 
prolungato i suoi due decenni al potere ottenendo ieri un nuovo 
mandato per perseguire le sue politiche autoritarie che hanno 
polarizzato la Turchia ma anche rafforzato la sua posizione di potenza 
militare regionale.

Il suo sfidante, Kemal Kilicdaroglu, l’ha definita “l’elezione più ingiusta 
degli ultimi anni” ma ha riconosciuto il risultato. Kilicdaroglu ha 
ottenuto il 47,9% dei voti contro il 52,1% di Erdogan, risultati che 
mostrano una nazione profondamente divisa.
L’elezione è stata tra le più importanti per la Turchia contemporanea, 
con l’opposizione che credeva fino a qualche settimana fa di avere 
un’ottima possibilità di spodestare Erdogan, in crisi di popolarità per la 
crisi economica, e di bloccare le sue politiche. Invece, la vittoria ha 
rafforzato l’immagine di Erdogan che nei suoi lunghi anni al potere ha 
ridisegnato la politica interna, economica, di sicurezza ed estera della 
Turchia, paese con 85 milioni di abitanti e membro della Nato
Nel discorso di vittoria pronunciato ad Ankara, Erdogan si è impegnato a 
lasciarsi alle spalle tutte le controversie e ha invitato il paese ad unirsi 
dietro i valori e i sogni nazionali. In precedenza, rivolgendosi ai 
sostenitori esultanti dall’alto di un autobus a Istanbul, aveva detto che 
“l’unico vincitore oggi è la Turchia”. “Ringrazio ognuno degli elettori che 
ci ha dato la responsabilità di governare il Paese per altri cinque anni”, 
ha detto.
Allo stesso tempo Erdogan si è scagliato contro l’opposizione, accusando 
Kilicdaroglu di essersi schierato con i terroristi, in riferimento al 
sostegno elettorale offerto dai curdi al suo rivale. E ha detto che il 
rilascio dell’ex leader del partito filo-curdo Selahattin Demirtas, che ha 
etichettato come “terrorista”, non avverrà sotto il suo governo.
Secondo Erdogan l’inflazione è il problema più urgente della Turchia.
La sconfitta di Kilicdaroglu con ogni probabilità è stata accolta con 
dispiacere dagli alleati Nato della Turchia, allarmati dai legami di 
Erdogan con il presidente russo Vladimir Putin, che si è congratulato con 
il suo “caro amico” per la sua vittoria.



Comunque sia il presidente degli Stati uniti Joe Biden ha scritto su 
Twitter: “Non vedo l’ora di continuare a lavorare insieme come alleati 
della Nato su questioni bilaterali e sfide globali condivise”. Le relazioni 
degli Usa con Ankara sono state segnate da ripetuti disaccordi, come 
l’obiezione di Erdogan all’adesione della Svezia alla Nato, ma soprattutto 
lo stretto rapporto del rieletto presidente turco con Mosca, oltre alle 
divergenze sulla Siria.
Con il rinnovo del suo mandato, Erdogan diventa il leader più longevo da 
quando Mustafa Kemal Ataturk ha fondato la Turchia moderna sulle 
rovine dell’Impero ottomano un secolo fa. Si tratta di un anniversario di 
eccezionale significato politico che Erdogan, indubbiamente legato al 
passato ottomano, celebrerà al comando del paese.
Erdogan, capo del partito AK di matrice islamista, ha fatto appello agli 
elettori con una retorica nazionalista e conservatrice durante una 
campagna controversa che ha distolto l’attenzione dai profondi problemi 
economici.
Kilicdaroglu, che aveva promesso di portare il Paese su un percorso più 
democratico e di rispettare i diritti umani, ha detto che il voto ha 
mostrato la volontà della gente di cambiare un governo autoritario. 
“Tutti i mezzi dello stato sono stati posti ai piedi di un uomo”, ha detto.
I sostenitori di Erdogan, che si sono riuniti fuori dalla sua residenza di 
Istanbul, hanno cantato Allahu Akbar, o Dio è il più grande. E un po’ 
tutti si sono detti convinti che con lui in carica la Turchia diventerà più 
forte per altri cinque anni.
Ma la Turchia è divisa a metà e chi ha votato per  Kilicdaroglu pensa che 
la speranza di un cambiamento non sia svanita ieri e che esistano ancora 
le possibilità di rimuovere dal potere Erdogan. La performance del 
presidente rieletto però ha spiazzato gli oppositori convinti che gli 
elettori lo avrebbero punito per la crisi economica, la risposta 
inizialmente lenta dello Stato ai devastanti terremoti di febbraio, in cui 
sono morte più di 50.000 persone. Non solo, al primo turno di votazioni 
del 14 maggio, che includeva le elezioni parlamentari, il partito AK del 
presidente a sorpresa è emerso al vertice in 10 delle 11 province colpite 
dai terremoti e potrà continuare a governare assieme agli alleati.
Il presidente francese Emmanuel Macron, che spesso ha avuto contrasti 
con Erdogan si è congratulato, affermando che Francia e Turchia hanno 
“enormi sfide da affrontare insieme”. I presidenti di Iran, Israele e il re 
saudita Salman sono stati tra i primi leader a congratularsi con Erdogan 
per anni in disaccordo con numerosi governi della regione ma che negli 
ultimi anni ha assunto una posizione più conciliante. Pagine Esteri


